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!Pitfi© î& 3© IllceHaaIsSr© 
• - • 

i i ^ 

,3 

,6roBNALE POLITICO-QUOTIDIANO 
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^^entra tiducioso nel suo diòiasette-
éund anno dì vita. In questa oc­
casione tion fa speciali promesse 
dèiravvénire; il passattì*P la mi-

HWf'delle ^narenrpe. 

"^351 partito de{riocratic!#e d'ogni 
""̂ "̂  adàzìone politica ed amnainistra-

risolutarnente :^JagreS3Ìsta, 
: ^ h e nel 1887 i n t e n d ^ c o n ogni 
^^^^^ ad assicurarsi semp^^^piii 
la^^Jilucia pubblica, 

"*^^( | ;^ |ae€3l i i i^ ' i i«ne il proprio 
^^p^gràmttfai&lui^W svolgerà fran­

co ed opportunenriéate con Viso" J 
tazza,é continuerà puro a ju te la r l^ 

i^'Tcali interès;M della F r a n c i a , dei 
Comuni^ ' della Università, .insi-\ 
J;èpdo còri energia perchè sirìforai . 
Ŝ  si proceda secondo i tempi, ine­
sorabilmente propizi al trig|j|b delle • 
idèe democratiche e, sociafmente, 
,pér quanto possibile, livellatrioi. • 
'̂  I I . . l i f t fpl i ì is l lotae, 'conVple- ; 

ndo il cerchio deile progffe cor-: 
''pondenze, fatti rivivere rproprì ' 

f W r e purè frJose; 'C^n^ 
spondenze da ogni prirnaria cì'^ 
ff Itaììl^''còrne pure dalle principali 
dell'estero come dà Parigi, i.Qn-
dra, eoe. 

S i iBae©ÌIÌ^I5«9gae conterrà 
speciali scritti da Venezia durante 

•̂ ^̂ 1a Mostra Brtìsticn.. , -
. I I Bae©liI^ltJ^ai<^ r;òntinusrà 
a pubblicare iuieiessaWti romanzi 
originali nonché versioni dall'inglé­
se e dnj.tedesco. 

"Ili^ll®''^'©^ in'^questa 
smania di premi, non sì dimentica 
dei propri abbonati e dona Coro i 
lue seguenti interess^mti romanzi 
editi dalla casa Treves di Milano 
e di Circa 400 pagine ciascuno^ife.. 
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Dì GIORGIO SANOEAU 

BEL V 

Una proposta dì legge assai im­
portante è que l l i^ lp r iguarda gii 
étipéndi degli irnpiegat! con?ùft;# 
e provinciali .e ìajmtalihsequestra-
bìliia. agiM. 
^ Anni admelro avevano propp^o 
analogo progetto di légge gli (^-^ 
revoli Fusco e San Donato e noi 
nei Bacchiglione le avemmo a ri­
soluta me i^^so sten ere in quei gior­
ni ; essa ^i-ora è caduta,^e noi 
siamo lieti di vederla adesso H-
presentatrt, alla^Camerii sotto mi­
gliori: a^picìì^ 

...liSono le società di mutuo soc-
:corso fra.e 1 impiegati di Napoli 
e di Roma che ridiedero vita al 
progetto, che entrò sotto il valido 
appoggio del sindaci delle due cit­
tà;—i^-Amore e Torlonia — e che 
lo stesHO-Depretis, avrebbe prò-
;messo a i ^ n combattere. m^ 
. -Là posizione degli impiegati co-
.munali e provinciali non pot rebbUl 
^̂ ^difatti essere pm dimciie; i loro 
•^stipendi sono meschini e non pos­isi '^ ''^- •: : , ,..• . é p e i ? • ,, -^-H^fe:!-
• sono quindi correre il continuo 
pericolo di venire falcidiati anche 

• in questi mesWiYii stipendi; così 
per un dissesto momeiitàrieo cor­
rono pericolo di Hmanervì itì p'e'r-
petuòj giacché per rimediare alle 
urgenze dovranno cadere nelle 
mani dfflt strozzini che li terran-^ 
no feelerno ayvirighiati^Lavore-. 
rannoipjtii con mala voglia/e peg 

io ancQXas^Qa^saranno J 

^' È.'lilcesgpio quindi pet il"Kuonf 
interèsse'dfigii impiegati rnà anche 
per là' retta amministrazióne pù-
biica che agli impiegati sì assicuri 
la indipendenza. E prima base di 
indipendenza si è che abbiano as­
sicurato il pane peF^^*sé e per la 
famiglia. Comuni e prpvincie sono 
possessori • delia inteliigenza dei 
loro impiegati e non possono per­
ciò permettere che altri le sfrutti. 

Un'agitazione in ogni angolo d'I-
taìjtL.va facendosi in questo senso 
dopo la iniziativa di Napoh e di 
Roma, e P̂i espande anche nel Ve­
neto. Difaai .nunicipii e associa­
zioni dì mutuo" soccorso non pos­
sono rimanervi estranei. — Sol­
tanto ang^Torremmo vedere, se 
questo oósmetto privilegio ;^pn a-
vesse a. Q^nsìderarsi anctié' nei 
riguardi'non soltanto dì IComuni 

sogno di buon andamento dei'"'lo 
servìzi. Né sarebbe un privilegio 
degli iinplcgati, ma J i diritto 4'li­
so per p^irte del^^Ó^pl riioralfei 
quali se ne servono. 

^̂ , Le v ^ i e teorie di libertà, quan-
'do sono a danno di molti, sono 
uno spostamento :;4i tutti. i.doyèÈj 
nientre le libertà stanno neTrequa 
distribuzione tanto dei diritti che 
dei doveri. Eî &doVeri non bisogna 
pórtnetteroBjshe alcuno si trovi nel-
4|impos3Ìbihtà di osservarli. / 

Sarà facile, è vero, mutare g 
impiegati, perchè tanti sono i.con^ 
correnti, Ma costesi'ronapono le 
tradizioni di andamento degli uffì-, 
ì, a parte i riguardi dovuti, agli 

individui. 

iicora M . 

Del riiirffimento a N 
in Milano speravamo non si avesse 
più a paMaféf%talmJWtlòÌi%ÒM 
così ! 

Ieri Stesso il Consìglio Gomu 
^nale dì̂  Milano ne debberò l'ere 

T-> 

E poi lamentatevi se 
sa ,^ ,Tun!s l_o;^orHs5Ìg^^^^ 

la colpa? di che adesso M^DXOVO-
cazione se non dì coloro ciò ad 
;̂ogni costo vogliono eretto 1f mo­
numento a l t o ' ' " 0 di Men tanP^ 
Bedan, airuomb'del Due Decembré' 

Perciò sotf# moltepììci e più sva-
r ia | t a sp i l t i | l a proposta d ìAgge 
che già fece cago^^a Eusco I w S . 
Donato^^,d,^,adesso do ;fa a Torlonia 
e Amore'deyesì preridersi in seria 
^gpnsiderazìone,^, condursi in por^ 
io a vantaggiò degli individui di-

nte inteiessati, come pure 

m 

.4.]:^r.,.-;i:„*;5*.-,.;-

ei vari corptjxipralì. 
Una seria: agitazione in propo­

sito gioverebbe però assaissimo 
alla riuscita, poiché sappìacfip be^ 
pe copieJìatalrneute oggi jp Italia 
àjotóìói in tutp'^Ià massima atonia 
ed occorre per le cose naturali e 
giuste uria spinta. 

Iliicarro non si muove' senza i 
biiói?|*àttacch1amo adunque i, buoi 

^|tl 'carro ari'ffié ih questa proposta 
"Èbe^TOpondé a tantPbisoghr^'e a 
taW: desideri. ^ " 

f is .^- ' . ' .^ .V.-^- 'p ,—--^ '• •'-' - -

aBiasei guerre 13 

# 

I ' 

DI F. BOISGOBEY 
»/t-i -

un 

1 il 

• • ^ 

Si doneranno entrambi agli ab-
fcuQnatì annui; l'uno dei due ai 
isemestraii. 

I l lStt«*elUsl^«^s&epoì potrà 
lÌt^i:o l'arino presentare altri noi 
tevoiissimi ,mÌMÌ>*-̂ >'̂ ^̂ t̂ìĵ  qua lo ra 
non sta per mancargli Ipifidi^cìa 
d^,ublìcQ; e, ciò non ostante, con | 
tìniiérà riiantenere inalterati i pr 
zi d'alibonamento come, dalla 
guente tariffa: 
r 

Paiola a OàM 
er il 

e di Provincie ma anc! i altri 
corpi morali che hanno tanto bi­

gi è calcolato il nuraero delio guer-
re che ebbero luogo tir Europa, dopo 
\\. sedicesimo secolo, ed è riSuitàWil 
segnente quadro, ubbastanza curioso. 
^44 gueriQ ebbefo luogo per ótt̂ ,̂ 
nere un acerescimimto di terir^itorio;' 

22 per abolire dei tributi'!" 
24 guerre di rappresaglia; 
8 gatìrre inj^aprese ^^^^.. dacide»̂ ^̂ ^ 

qu.isijoni d'onorélérdi prerogative; 
'6 pi"'̂ venienti'da contestazioni circa 

il possesso di un territorio; ^«^ 
41 provenienti da pretese a un trontfj;ti 
30 guerre- incominciatesotto il pFe 

té i^ t ì i assistere, un-(alleato; 
23 guerre per rivalità d*infl«en2e; 
5 provenìeriti da contestazioni com 

merciaìi; " 
55 guerre^;^||j;; 
28 guerre di„ religione; ' 
Totale: 286 guerre. 

Lasciamo, per un istatite, da 
parte la persÓuMtà di Napoleóne 
lllijinessuno però potrà negarci^ 
che ìl^oapm^ntOii&pi)i^poteva essere 
scèltgL: più infelicemente. 

Nessuno può difatti negare che 
Tuomo di Magenta e Solferino è 
anche l'uorno di Mentana e che 
Mentana oggi gravità terribilmente 
s u r senti mlt ìWWziòt ià i is tàùte il 
i-isveglio dei clericalismo. 

Nessuno vortà r i e ^ W W ò nel-
le .attuali' compl icaz ion i " I ro -
p e é ^ ^ h va ̂ n e fare un dispetto 
alia grande maggioranza dèlia na­
zione francese (almeno così lo si 
potrebbe interpretareyper^ la quale 
es^o è sempre ì^iomf^'lt'ei 2 de-
cembre e di Sedab. 

'SfI'ssuno potrà tiegare che; una 
sfida viene gettata ai demfffatici, 
di Milano e delle altre parti 
d^flìalià i quali i^tìcòrdàno quanto 
sopra, ""̂ ^ 

/Peggiore dì tutto fu il CoMegno 
del sindaco Negri, i l quale prè-
serttò la propostà^coh una reta-, 
zióne che è una- vera provocazio-
"^^èd una sfida ! 

S ; « a ; ; s f i d a ! Para iltì«Negri si 

sotto 1 alto suo patrociriio sì di­
stribuivano nelle scuole i libri della 
Seeur in cui insolentivasi a Gari-

'Blldiiief;a^ MentanarTlntendeva dii 
*ft85rifeì^mare quel libro il Negri 

nella'sua proposta.;? 
pgniino sa però come gli attuali 

iCÒhsiglL.Comunalì siano la r i su l ^ 
tànza'dgl,privilègio : cosLquello di|i 
iMilano. Che se ci fosse rallarga-
mento del vóto non ci sarebbe 

tquel Consiglio nè^ ìLvoto sarebbe 
stato favorevole, perché la mag­
gioranza milanése ricorda sempre 
Mentana. 

'. Irli!?.!?. 

, • - , 1 . 

K II Womìng Postj occupahfei iii'uii^ 
articolo di fondo dell'ultiroa allocu-
ziqne di tLeone Xlll, biasima i! Vi^ 
guaggio del Pontefìce,^éa osserva che, 
de Sua Santità poià'cantarsi più volte 
cho la Santa Sodo abbia acquiatat© 

ii»teJ?Jai8tigiò eccezionale nei recenti 
coniS itti, questo felice successc^iildev^ 
anzi tutto ^alPeasere.^^ Santa Seda 
priva della sovranità' temporale. Ci 
tando quindi un articolo dell* orbano 
. . ,,,.^.d i lfp^| t^#rfe-- |fp^ove si 

.e9aì| |Ja eventuale riP^MÌ»^^>"«>&,, 
zioni dilpomaticbe fra I F u ^ n Bret-
-*^ "̂'* ^Jl.^«^'^"^'^ Sede, il Morning 
Post n o t W e il giornale de) .Yaticano 
psservavà^ome « anche \ protestanti 
riconoscano adesso nel papato un' i:*' 
stituto politjcp di primo ordine; » 11 
che, agî 'Un'f̂ Tf'̂ giòrnalQ conservatore 
di lioridra, concorda ben poco con lek 
dichiarazioni frtite da Leqne XIII che 
là- posizione del Capo delia Chiesa s | 
tr^ofi'in uno stato molto deplorabile: 
« osservazione quésta, Bscbhfffij iìfor-
ninfirPost, tanto più biftnnaiiSv ia 
quanto che tutteMe Potoia|| ricoho-
scono come il Governo óslrpopoioi^ 
talianb ^Rigorósamente e leaìmerité os­
servarono le provvisioni stabilitSf alla 
Legge sulle Guarantigie, \n virtù delta 
quale il Papa ffode'di tut' * ' ' 
di un prmcipé coronato; ' 
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prega i signori Associati tuttora 
in arretrato di pagamefito a voler 
sollecdare la rimessa deWirriporto 
dà essi dovutoy ^ di rinnovare 
altresì fsj^honamento pel_ prossi­
mo anno '1B87| ond^^hpn venga 
loro sospes0t0'sp 

';'=>s i',i 

Baccomànda pure ai signori Bi^ 
venditori della Provìncia, e fuoti 
di mettersi al corrente per la fino 
del mese in corso, 

Si narra che Alessandro il Grande 
leggeva un giorno uriWétlèfa dì sua 
nj^^P^-inaieme all'amica Efestionef 
lo scritto conteneva assunti riserba-
tissimi e querelo contro AntìpiUro. 
S'accorse Alessandio della ìmprud'.Mua 
che stava oomiiìettondy, «rm n^^disae 
pairola, Finita dì leggere W^itìttera, 
accostò il suggello diUfti l̂ -̂tora allo 
labbra di Efastione, avvertendolo cosi 
che doveva serbare lìn segreto ìnvio-
lubilo. 

Certo .ha Elisa Malberg, al mo-
maato ìa cui etavu ovviando il suo 

affanno affa soreìia, s'accorse dell' ìm-
rudanza: ma orinai quel ch'era detto 

dettWed altro non le ra^^ alla 
line che dì raccomtfndàro à^^ìei fi 
tacere. E se Elisa Malberg non sa 
pea, coro© dice l'Inglese Jvhnsoh, che 
rivelaro-iìàJiiostri proprii st^greti è gè 
neraloQente una follìa, ma una follia 
scévra di delitti; Giulia Bertelio, d'al­
tronde, non aapea che -^cohiunicàre i 
segreti che*#:ftirono eonfldffÌI*aem 
pre tradimento, ipiTtradimanto coWblg» 
nato il più delle volto coirla follia. 

Hermann Malborg vollo sapere dalia 
Dooglie chi fosse ||4|£^ a mettere in 
^p-o tali intimitàrche ^ y e v ^ P ^ p ^ 
Sere tenute ge|^anient 
della fsraigiià. Elisa Malberg confessò 
tutto, 6 li pittore tedesco non volle 
più in sua casi', Giulia Battello: la 
quale, potete inimagìnsrvi se tacesse, 
ovvero sia se non andasse invece prò-
riiulgando e coi^p^antando la cosa an 
Cora più di priraa,^ e chiamando la 
sorella un'anima dannata. 

Ond'è, che per quanto si amassero 

Ed %,|ipella maggioranza che e-
ilesse quattro deputati "radicali,-! 
q,uah protestano sdegnosi contro 
l'attuale insulto ai loro sentimenti. 
Nel che rappreaen|ano la nazione 
che, anche nella parte che ricorda 
l'uomo dî  Mentana e SolferìnQ, sa 

^che si devono salvaguardare ì; r i ' 
guardi nazionali^j^rso la Francia. 

u 

J H _"^_-

va di nuovo la pace e la serenità: 
chi vi spargeva come "uìri profumi^ 
soave di benedizione era l'anìmÉ ca­
sta di Ifigenia. 

Le lettere della madre di Hermann 
Malberg, o nelle quali c'era setnpro 
un proscritto diretto alla nipote, ginn 

••lia Péraevepnsa ricevere si affretta 
a .pubhlìcBrala aegue^^lettora: : 

« Aden, 15^^^^&nbro 18 
\mézzogiorno). 

« Finalmente, dopo tanti timori, 
ranze, dubbi e sacrifici, i pochL^reati 
della stortunata spedizione PorrO'̂ sono sforti 

« Si sparse altro^^ngue 
« Un somalo, che armata mano si 

opponeva al ritorno dalla carovatf... 
Ili ucciso. 
'̂ « li comandante K^ng di diede ì 
lancia'%Ticor intriM di sangui" per 
consegnarla alla Società' g t̂ìfFliQcì 
milanese, qual ricordo di quél valoroso 
asoldato che per ben due volte espos© 
la vita, pur di ubbidire, 

alto pubblico precedici"'' la 
consegna ufSciale di 4̂̂ 8119 mìsere 
spoglie. 

ì i -
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coj|||qu&ai flgitijii^Éèdéschi, ma 4 
biòndo più infocato del solito: con un 
paio d'occhi azzurri, vìvi, scintillanti, 
mobilissimi, con dei lineamenti mobì?' 

Elisa 

•A'.-

r 

e 

^^ 

H erma I sempre 
ciayano qualcha 

d' Elisa si biaiic-
cbi vi mettd 

• i . 

I 

pegffiofft'va anche nella salut; 
Vocava laipresonza del'QglTtìblo , pri 

• . I 

ma dì morirò. 
— Vorrei morire con ta ed 

al mio fìa|cb e con la testa di ìfiga 
nia posata sovra il mio petto I— À 

* ; : I- • - , • • 

vê ^MAm^ ŝ *''̂ *̂ ®̂  ^^ madre 
nonna. 

Ma in quei giórni era ̂ capit¥lìf̂  aa 
Tubinga ^yonezia un ara co di Har 
ma'nn, Eduard Schotikandorf, pittare 

posta ad unf tempo: acquarelliJiia, 
poi, insuperabile. Aveva portat^j 
l ' a ^ > ì s^l^y^ ideila m a ^ ^ c ^ ^ ^ 
ancJTO a visitare pritiia di parlft'^da 
Tubinga. La madre sl'ava meglio e 
miindava, per il tramito suo, tante 
beiìtìdi^ioiii til figt'uolo. 

Eiiuard Schenktìfidorf era un tipo, 
tipo originalissimo: biondo anch'osso, 

lissìmi anjli'tìssì, e che assumevano t i 
lora|^llecontrazioiiinitÌ|flVVì8étìS^|i-
pre diverga l'una dàlValtra, «i^ltìspres-

gévano sèmpre più tristi : la vefpia sione buffjnelfa e gaia. Il suo corpo 
si moveva a Bcattij agile com'era e 
snello. 

Èra costui^ seguace della'̂  teoria 
delia metampsi così; e per la qua­
le, in anni più^ìndiatroiii!^^?» 
tanto discorso a discus^^flOii Har-
mâ ap medesimo. E non credevi^mol» 
taOto cha l'anima dall'uomo •audassjo 

'''nel corpo d'un altro uomo o d'un al­
tro animale, ben anco che quella di 
questo trasmigrassa noi corpo d'un 
uòMìô ŝ̂ ìÉtìtalehè ai rispettava ed ama­
va un cane-il^^^ift gaitOj un ucc 
ed un sorci„̂ iiftUna giovenca a u 
guello, uu usignuolo ed un'squila,W 
me un amico^ come ua'iàmica. 
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rancese/TCstro lff|ljrico e 
ffftndeaeutìa rappresentanza da U&n 
saiiai ieoóv)» 9arà ì'uUiDpo ricorre' di 
quÌÌa:ÌMf% eh» fu per lo^ l^a ì» -
detta, 4 _ ; : i 1 « ó r n ^ d o p | ^ r ^ 
per rltaliav la nostri amlta patria, 
«he, pur sempre generosa e fortifll^^ 
àmÈ̂  ancora inulto ir delitto, in Àrtu. 

« Marcheaééhmzom. ^ 

•le iìanesi* 

n=—. 

ré. 

ILANO, 29 dicembre. 

incora il Monumento a Napoleo^ 

Eccoci di nuovo alla quìstipne del 
Monumento a Napoleone HI. — mo 

jauioaaiito chiì sembra destinato ad es-
- >-

-^-. 

derél l ' poooo delia discordia della cit-
rotìnsnsa milanese — e forse causa 
di soriissibii disordini. 

Credevamo che, dopo le fiere^rq 
teste ,4AigiOTìr»«l i o delle asM^^S^^i 
decQocratioiie milanesi, non cha di U ^ 

randJoaicsa parte della stampa e della.^ 
Smocra^iiteitaHanB, tate questione non "' 

dovesse più risorgere a turbiìre ta 
pace dalla élitadinanza milanese, ma 
ci ^iaqio ingannati. 

À far risorgere questa sciagurata 
qijèstipne ci ha pen$ato nientemeno 
cbe'^ìrhostro Sindaco Negri, procisa-

ente quegli che dovrebbe pensare 
tosUei'eUualunque causa di discordia. 
Fra i variì argomenti che si do-

, anno trattare in questi g iornUal 
l l t t o Consigbo Comunale vi è la 
proposta di accettazione e colloca-
jpaent?11?op6ra del monumento a Na-
"'pleopiini. 

ale proposta da parte della Giunta 
indisnàto tutta la democrazia mi-

.ose* i^*M^-
BH sera infatti il Consolalo Ope­

ràio e VAssociazione L'i Nuova Italia 
hanno tenuto uni* adunanza ed hanno 
Isolato un fiero ordine del giUifio di 
lìrotesta contro la proposta del Sin: 
ikco Negriji;^ • ' . .P̂ ffc 
. -: - ^^^^ra»B^fifii' ' ' ' ' 

l^^l^ tutto. C a d a aspettarsi 
uak'Es cosa di pegg o. 
Basta. Vedremo Ciò che deciderai^ 

i nòstri padri coscritti 

di vantaggio non piccolo e^flBcomo 
dita pei cdHtribuenti. 

V e n e r i ^ . — lersera a.ftìSteg^iare 
il ventesimo antìl^ersario della fonda­
zione della Lòggia Massonica Daniele 
Manin di Venezia, molli framassoni 
riunivansi a banchetto nell'albe 
Italia. 

Il convegno numeroso al quale as­
sistevano egrfegi e vocchi patrioti j 
riusci lietissimo a furono pronunciati 
brindisi e discorsi inneggianti air L 
talia, ai suoi principali WtMtffiÉiUa 
libertà ed jftì progresso^. 

fa deUborazioQ 
0 del compifl 

ieri 8ul 

• ^ i 

m crede 

tino 

ore 
C o n s i g l i o C?«ii!t(iS!iìaI«.' --• 

duia del 29 decemhrej. Sono le 
8 25 pom. quajjo si fa l'appello no­
minale. 

Il preside Se^uadegro dichiara aperta 
la seduta. 

serv 

i ^ ^ c ^ ^ a le dimissioni doll'on. Al 
fflno" Cavalletto.:^* " . 

Barbaro vi si associa. 
Fuà dics arìda la frate 

oh« la Giunti Saprà nel 
Bpiicito èviluppàré I' 
sincera dal dolore del Consisjlio. 

Saggini non in'anda che il Iffhsi­
gilo ritorni sull'ordino del giorno di 
iersera, 

GabeUit autoiji^principale della di-
ecuBÉione di iersera, dichiara che non 

1 ' • • • 

c'è nessun pospeito di ritorno od è 
.^Jjoto^^^^a8.'50ciarvisj (Benissimoìf. 

() ed .altri propongono altro or-

^^•^T:.-

* 

^ * . 

•^U\-, 

• * " - . 
•-••.'- ne 

r. 

sppreseniato il dramma in tre atti 
1 Vittorio Podrecca Or dorme con li 

moftu 
' L'asitò fu poco lieto. 
/ i l primo atto piacque e fruttò una 

ehiamata agli attori, ma gU altri due 
atti disguatarono specialmente perchè 
sono a ti|ite troppo cupe. 

J dramma del Podrecca Vossiede 
S molti pregi; ^ 

l*' esecuzione fu eccellente da parte 
piàî  lutti gli attori e particolarmente 

ili Luigi Monti, deiiiiBeliì Bianes, del 
Tellini e delle signore Giacinta Pez 
toa l^i ina Diligenti. 

Questa sera il dramma del Podrec­
ca si replica. 

•^mfm^- * 

giornî pcTif Fossati avremo due 
nuove produzioni del deputato Alci-

ibiade Moneta^à^^ 
L'una ha per titolo lì r^mmzo de]>^ 

ì^atore » I-altra l diffamatori.'w " 
'h^^n&tao in un buon successo. 

SelvadegQ^p^Q^iéeitCotànmGa. quindi 
^ome In seguito alla deliberazione del 
Consiglio di ieri sera l 'intera giunta 
si é recat^^stamane presso ron. Ca­
vallotto per pregarlo a ritirare lo of 
forte diraÌRSiomitipur troppo tutte le 

• I \ 

pratiche furono inutili; ma egli,t | 
tiene che l'uomo s(|jp|riore che fu 
Cavalletto, sdegnoso che siasi'-Irinale ih 
terpretato il patrlftlìsmo del suo a-
tdico Cerato, si adfr| per questo. 
Quindi la sua missione è nniWì*.-

De Giovanni sento U dolore, di que­
sto rifiuto che chiama sdegnoso; ma 
sante Wòne del pari le ragioni per 
giustificare le deliberazioni dì iersera. 
Ma egli, come neìl'atto di preghiera 
dî  iersera, pensa di agp;iungorvi nuovi 
argomenii per indurrò il collega a de 
sistere dai suoi propositi. In uomini 
e assembleo sonvi momenti turbinanti 
afifetti cui nessuno può esseraÉestrftì 
neo. I%ici>ĉ ì ieri c'era rispetto pfr Ca-

" • ^ 

valletto còme compianto Ber l* amico 
oa lui compianto: fu questiona dot-
trinarla che ieri ci involse. Fu que-
atiiwno tii-fui IO»-«ori j puttjvitiiio pro­
porre un ordine del giorno di estrin­
secazione di affetto pel compianto. Non 

j " -

per resipiscenza .ma anche per soddi 
sfare alla tenerezza dell' animo del 

' ' ' ' 1 

Cavalletto tanto patriota e benemerito 
della patria, propone "quindi a Scniì 
mento di patriotismó, e a confermarne 

• - ^ ^ 

il rispetto, e provando al Cavalletto 
^ch^J^^treppo corrivo nel dolersi del 

nostro voto pel Qsratto, un ordine del 
giorno che togliesse ogni dubb'o. 

Rosanelli ammira il sentimento au-
MriBO di Cavalletto, ma per la dignità 

del Consiglio non può ammettere la 
proposta. Sarebbe una diminutio cct-
pitis del Consiglio. Non sJP f̂ehe l 'a-
nitna sdegnosa,,^^fMÌi¥?tó/ 

# - -

dine del 
L|tegyiM«^^^^*J'cbiarazione di^#|^. 

Gettare l'ordine dal giorno Barbaro? 
Fiiì^ De Giovanni^ 

Fua: dietro a noi vi è la città che 
ha certe opinioni 8u.yAi^e?to Caval­
letto; nessuno può dùfiilàre di Alberto 
Cavallai?, 

ChìBdftsi l'appello nominalo. 
i^JVo: Eo^aneSli, Saggini, Scapìn, An 
dreis, Stoppato. 

iti.jpi6na di^cussìoùé del SI 

anoio. 
Al Titolo P f f P ; Categoria SS" delle 

^^ir l^òrdinarìe si giunse all'art 
W t t i di Fabbricati;» 

Colpi chiede che cosa sì pensi farà 
jiet* mtgUorftre \ redditi dei HPFsui 
locali 8pett9|atì al Comune. 

Alessio assessore, risponde che sì è 
penfSiBto per un mÌRlioramentó; 

nto è vero che si è provveduto ĵ̂ ^ 
sono ìn^nirsp di stàrijpa gli avvisi peif 
gii affiUi aT 7 aprile (Benissimof. 

^: 

iJ"l^jT?rJ 

* 

« » 

se la risposta non v w ^ 

Alla OatfgorÌaift3l«« Provanti diver­
si s si giunge aj^iielli sul Nuoto.' 

Vanzetti chiede quali riforme in­
tendo attuare la Giunta al presente 
regolamento; c'd anche perchè é sop­
presso il servizio di omnibus.!^ 

L ' I ' 

Selvadego ; perchè npgli omnibus 
spendere lire 900 mentre con adatta 
stazione dì carrozze si può stenza spesa 
ottenore migliore servizio ? 

m^. 

* 

,-:iÌ# 
! . i . . r . . . 

Sostenuti: Vason, 
g o n i . f • ' ^ ^ '^ " 

Sì: Oli altri presenti. 

aggioni Arri-

.n ' i l . l ' t ì lT 
m 

.--. !.'•,• .-

... f--":-

'••^^m 

fiifi 

«)-

• "S! 

i^-S: 

é 

•f l i^ i i i t l ' -
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^ -

re 

tiamo niente tm • A#^v ' , : 

•'f-'^-f' 

,, |p|©w0 «il S®§'g®.^'—" A •-datara" 
i ^ a U l . Gannaio 188?^irt servizio di* 

Mpsaggeria posVule fra Pieve di So-
4f|o e la Stazione ferroviaria dì Su-
segana (Piave), verrà migliorato col* 
l'fettivàzione di una terza corsa in-
terniedia ed in coincidenza coi treni 
che tranBilang,,p,er la Stazione Bovrac* 
•cennata fra il mezzogiorno ed il tocco; 

Con tale provvedimento questo Uf 
fìcio pestale avrà lo scambio dei di-
Bpsscci tra volte al giorno, ed, i pas 
seggieri il vantaggio del trasporto da 
4ut alla Stasione ferroviaria pure tre 
volte al giorno. 

B o ¥ l ^ o . — La Banca popolata 
cooperativa, sorta con modesti prin^j 
cipil, amministrata con saggia cau-
tsla, va prendendo dì giorno in giorno 
maggior importanza ed ha raggiunto 
economicamente e moralmenta una 
pfesìzione ed uno sviluppo che va se-
gfflffito. Ora dalla Prefettura le venne 
affidato, sentita e unanime la Depu-
tti5BÌone provinciale, il servizio di e-
sattoria del Consorzio di S. Martino 
esercito fino ad ora dal Big. MandòÌÌ!no 
Ravenna, servizio che sì t r ad | j „^m 
v i a g g i o materiale e morale deTO 
Banca e conttìmporanesmente riesca 

Fuà : non sa se sia maggiore il do-
ore che motivò il rifiuto di Cavalletto 

che il nostro di averlo perduto. Non 
spende parole por dira chi sia Cavai 

^ I 

letto ; ritiene doloroso il dibattito dì 
iersera e non conviene ritornare su 

. 1 , . - ' 

esso; ma dobbiamo dire col cuore: se 
• • r à lecito che^lè Cavalletto abbandoni 

. , • ••' ' ^ # ^ p p l ' • . • , . • , , ' 
il nostro Consiglio. Avrà errato nel 
senso di non prevedervi un dispiacere; 

' I ~ I ' " r j ^ 

manon fu mancanza per lui nèper ra 
mm>. Co^i&on si riprende la qua 
ationa né per lui nò per l'amico, sf 
la causa erst^la poca notorietà del-

Aamico. 
Selvadego: la questiona si inoltra: 

la Giunta «M ĴÙ^̂ ^ proposte; usci-
remino dal campò; crederemmo con 
discussione traviarla. tàiAncHe iersera 
deviammo troppo {Approvaziónivivis" 

' - -

De Giovanni per questiono perso-
naie osserva trattarsi di questione 
psicologica. Dice altre belle parole. 

Selvaài^ò non potrebbe WcStlàra 
discussione; pur sonvl alcui^i dìspia 
ceri 0, se vuoisi, sventure coma quello 
di perdere ìl OavallottOj che non si di­
scutono, pur dovendole subire. 

Fuà propone il seguente ordine do! 
giorno: 

« Il Consiglio, affermando che nes* 
suna questione o dnbbio poteva es-

Siamo alla relazione dell* assosS* 
Àlemo sulla sìtUasioriè finanziaria. 
Grande è l'attenzione. 

Ci spiace non poter seguire l'egre 
gio assessore nella sua brillante re 
lazione; constatiamo soltanto comé '̂̂  
essa fa r^falmoffi' esaorionte e com^ 
corrispose alle legittime aspettativa 
ed ebbesi unanimi approvazioni, In 
ispecialità di^glL. intelligenti di cose 

nanzianeo. 
Modesto nel suo preambolo fu però 

riservatissìmo, mirando innanzi tutto 
-

soltanto a dare esatto conto della si-
tuazione, pur non nascondendo la dìf 

'ficoUè della posizione. Dapprima con­
frontò I bilanci delf^iSSS e d6l^4886 
e Ipnpassò a. raffrontarli con quelli 

iMti'eredita dei preòede^i^^anni mon 
è lieta anche perché nel corrente anno 

I " \ 

si ebbe una maggiore Spesa di lire 
59,727.75. 
Zia forza finanziaria del comune, 

sopperito alle speso^ òdi L. 248,80^-.01, 
ma dì questa cifra ce n 'è gran parta 
impegnata per precedenti deljbera-
zionì^*'Ppoichè su questo margine la 
n u ^ ^ i d f t a ne trovò dì i m p e g « P ^ 
già circa 117,000,000 cosicché le li-

j - > 

bere sono soltanto lire 131, 
Avremo altro spese per lire 88.40606. 

Il dissesto fu portato dalle condi­
zioni igieniche, cui devesì provvedere 
e prevedere; sì ebbero 579 oasi.di 
oholera e casiliOOdi vaìuoìo. A. tutto 
settembre per 8fìqu(»stri ed altre spese 

^ - r 

si spesero lire 130,000 circa; ma altre 
70,000 sono in istato di liquidazióne 
e si propongono lire 7,500 per com­
pensi a quarantacinque persone eh 
sì fréstaroW nelle dSjf^^ contin 
genze. 

Però si ha diritto a presumere un 
^aumento nei proventi dei dazi, avuto 
riguardo a l riscosso aii^tutto novem­
bre ; fino ad allora erano L. 62,02Ì59; 
si ha diritto a prevederne altre lire 
43,000 in decembré. 

Dovevamo provvedere sMìto agli 
Isborst ? 0 penlila a non turbare il 
nuovo andamento dei bilanci? EEIA-

miniamo tutti, 1 bisogni e coordinia­
moli; in prìoiavora presenteremo un 
predillo di coordìuamento tanto più 
che per la città nostr^^^lj presentano 
parecchi bisogni materiali e morali, 
cui conviene provvedere. 

Padova ha diritto a un migliora­
mento nelle sue condizioni stante la 
III ' ^ < 

sua posizione, e per i capitali che vi 
sì riannodano. Vi coopereranno nei 
bilanci partifhi provvedimenti dì eco­
nomie per gli impiegati, miglioramenti 
nei fitti che sono inferiori allo osi-

Fuà chiede sull'andamsnfò del sor-' 
Visio del gabinetto chjmico; preme 
vod^erno 1' utilità. , 

Sotti, assessore, constata che vi à 
un aumento nei pioventi l^fuìndì nei 
servisi resi ; però la Giunta ne curerà 
ulteriore miglioramento nei liinìtidei 
buanci. 

» « 

Allo.ĵ <|uando sì giunge agli interessi 
sui capitali passivi Vanzg{£iiii||^|a che 
giammai non approvò te spese e i 
relativi prestiti e relativi intsrei lBl 
alla Cassa locale di Risparmio pren-
devansi denari a! 5 o al 5;i4|3 p. 100; 
ciò è gravosissìmo, e crede su questi 
interessi %|gessario un risparmio. La 
0assa dì Mitelno dà pure i denari\|J 
3 Oftftl: 3 iiSti: p. 100. La nbètra Òdssa 
guarentita dal Comune non crescerà 
nel ereditò dando i denari al Comune? 
Eaccomanda un accordo colla Cassa 
di Risparmio che .paghiamo anche 
colia nostFft^soli 

Attilio, ricorda come abbia soste 
auto. q"Rl« s«moÌiool^fegUoro, l>tìo 

ly^Sifij 

• ^ • - ^ • ; - - ' i 
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cessività dì certi ìlitOTssi; snufondo 
seggio non si muta parere ; continue-
rà quindi in fa t iche in questo senso 
colla Cassa.dì ̂ Risparmio. -'mWfà-

Fanzago, ex ^indaco, da spiegazioni. 
Yantetti ringrazia delle spiegazioni 

edr assicurazioni; mostra ohe 
gendosi sempre ^Ua Gassa, sì facilita 
le sue esigenze. 
'•:W^-.,. . . . . ' . K i t ' 

Pollini nega recceaaivita degli in* 
tersssi della Cassa di Risparmio. . 

Fuà chieda sì studi per unificare 
questi debiti e interessi, che crede 
',.•i.'3isS'-' , . -' r» 11- • l'­
onerosi per quanto Poliini parli come 
un rogito notarile. fSenef applausi// 

• , • . 

Alessio assicura che sta nei suoi 
voti 'l'unifìcazìona. (ApprovaiioniJ* 

dova m>#W 

^ • ^ . ' . 

1 
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Le guardie municipali offrono occa" 
sione all'ex assessore Colpi dì fare 
dichiarazioni coi^jyjl^^irtìiniiire la 
propria responsabilità di rflpòte ai 
mutamenti avvenuti per le guardie 
municipali che passarono sotto la 
visione V.* ŝ̂ fE ciò offre occasione 
al ff. di sindaco Salvadego di rispon­
dere come nulla Wasi ìnnovatci* in 

servizio, che sta sotto ta sua 
sorveglianza," anche Se si è mutato 
l'ìmpieeato di Polizia. [Risa ed ap 

onej. 
protesta cóntro l'indecen­

za del mercato dei maiali fuori di 
Porta Codalunga. 

Sielvadego dica che sta provveden­
d o . • * ' 

i 

• • 

genze. 
Chiara, esplicita, completa la rela 

zione fu ascoltata con generalo atten 
zione ò#con contìnui vivi segai di plau 
so, specialmente alla fine. 

• l i 
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Cosi si giunge fino al capitolo ri­
guardante il gflu^ove la diiicussione 
sì fa animata. 

7anze«i chiède informazioni al sin-
daco sovra «na domanda dai oonsa* 
malori di gaz, 

Selvadego dice cho aveva promessa 
una risposta eatro brevi giorni; ora 
ne sono passati quaranta; però le 
trattative, bene avviate, continuano e 
atiendesi a mezzo dì un rappresen­
tante Una risposta cha verrà a fina 
mese o ai primi dì gonaaió. 

Malnta ricorda che ogni giorno cha 
passa va a beneficio della Società.. 

in breve, la giunta provvederà éJH 
consiglio delibererà sulle proposte 

Vanùttiì oî vfa«un anno ebbe he 
parole, ed altre consimili ne ha adesso. 
Eaccomanda le condizio^ev^ntóaìi^ 
d'acctiWb si portino davanti al paj»^ 
blico prima ohe *' ^óhs i^^^ f f lnchè 
gli interessati si;«faGCÌan^fflfWesatta« 

Gaholli: avete diritt' eontrb^R 
cietà? Fateli valere- Il comune nu 
ha a che fare è un oonstimatore per 
SUO conto. -« 0 fate valQfPdiritti o 
fate una lòtta industriale/Beatissimo// 

Stoppato esamina legalmente la que­
stione, d'i cui sonvi ire uscite. 0 Jn-
troduzìpne d^Rrente di sistaoaaf com© 
luce, eiottiica. 0 l'art. 7 di cui non 

- r -

è il caso. 0 l'art, 6 che prevede la di-
tóinuzione del prezzo del carbone, La 

• . . . 

soluzione è in mano dei consumatori. 
VameHt: tocca al Municipio di di* 

fenderò i consumutori. 
Fuà: ì consumatori diffidino il o 

mune a tutelarne i diritti a seà 
dell'art 

Selvadego dà spieRadOTÌi ed assicu» 
razioni tanto perchè l'evontuivle' di" 
minuzione del pr ì̂zao del gaz sì rifa-
s'isca al 1* gennaio, quanto perchè 
l'avvocato legale completi gli studi 
per ogni eventualità, tanto è vero p^ 
gli si spedirono ormai tutti idoòu-
menti. Però il pubblico non slra e-
dotto delle trattative chea questione 
finita. 
^^Gon cìò.,.sciogìiasì !a seduta; sono 
lo oro i l 

»ci>p© Sla^.aSsal. •— QtS'ii'tu.tteJe 
città d'Italia tramandarono ni postati 
con monumonV^Rusti, lapidi ed altro 
i nomi illustri di GariMldi, Mazzini, 
Vittorio M a n u e l e WCavour. Tre?^ 
viso diede alle soe^ quattro porta 
i : nomi dei quattri^^rincipali 
tori di nostra indipendenza : noi .pa-
dovani abbìwmo la piazza, il coreo e 

^ _ ' ' ' _ 

1* barriera Vittorio Emanuele, la 
piazza ed il teatro Garibaldi, e la 
piazza Cavour. Perchè in questo nò-
Btro i;tìeeoAa,,:;.d.fciî lMiajyyBrìentomania Pa« 

Imene Una co 
. . . 

tradi da Giuseppe Mazzini, dà colui 
che primo rese attuabile la santa idea 
dell'ìndìpondenza ed t ini t fdel ia na-
tria nostra? VogjĴ amo ripromotterci ; 
dal Consiglio cooounale^^ijeat* atto ^i 
semplìBl^^e pura giustizia. Eoi breve 
la Vìa Gftilii^^pl: aìlargatWS abbel­
lita, ed, a nostro sommesso avviso^ 
potrebbe chiamarsi € Vìa Mazzihi.t»É 
Dìo voglia che le nostre parole TÌQTÌ 

siano rivolte al deserto! 

— Il sindacò ricorda choglaK'sgOrnlJW 
• - • " • " . ' - • 1 - , . - ^ ' ' • 

delle nevi è obbligatorio per tutti i 
• ^ 

proprietari ed inquilini dì fabbricatigli 
=ii? abitanti dì case, i negozianti 

- ' ' • - • • • < ' • 

ed i bottegai sono tenuti di*Ìi 
spazzare dal sottop|T.Jico e Marciap| 
de, appéna òàdutaj-tótto lungo la lor 

, ^ 

casa 0 bottega. 
I Corpi morali ed^iCfficì pubblicr 

dovranno prendere la stessa curu pei 
marciapiedi o sottoportìcLJegli sta­
bilì r| |gettivi, avvertendo, che tale 
obbligo si estende péNe Fabbricierìo 

e ai sagrati. ^ 
Chi non IV^̂ t̂ ê sa fatta spazzare 

un'ora dopo che ha cessato dì cuderdii 
sarà ritenuto in contravvenzione. 

Se avesse cessato dì cadere, nella 
notte, dovrà essere spazzata avanti le 
ore àfiib del mattino jujaeguenté. (Ed 
anche levarsi su prima del consuei'^ 
nel qual caso crediamo il municipio 
penserà a preavvisare! 11) 

Ciascheduna persona cui, a seneo 
1 articoli precedenti,incombe l'ob­

bligo della spaz| | t i j | j , della neve, ha 
quelll^'éziandìo di togliere immedi^ita-
mente lo s l r a f l ^ ghiaccio che per 

«la nave sì fosse formato, non mancan­
do dì sparg6rvì sopra nel frattempo 
sabbia o paglia, in modo da impedire 
ogni sciagura* (La sabbia o la paglia 
la darà il municipio?) 

Le contravvenzióni saranno punita 
r 

con multa da lire 3 sino a 5-
€K1I a¥W€B€atl, — A sensi dell'art» • 

34 della legga S giugno 1 ^ ^ e del­
l'art. 24 del ìfelativo rogolamento 2€̂  

' • • • . 
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uglìo awim^tosBp. Sono invitati i si-
^hori avvocati iacni l nell'albo di qua­
nto ." otìllegffWlItt adontt'rt^#en'erft!é" 
ordinaria che si terràmella naia dolio 

àlènze Seziona 1* dal K. Tribunala 
^Civile, in Padova nel giorno 2 gennaio 

V, a^^fiEodi auV*Ìéj5uente orditìe 
'dol.sg^no: 

I.** Òrtmunica^ionì deWrèsi^Rnte.^; 
I I " Rinnovazione del Consìglio del-

TOrdine, mediantB nomina di otto Con • 
vSÌglieri#l1Ì^S08tituzione dei cessanti per 
^anzianità Cervini Alfredo, CqìjMilJlft 
menìcq, St Gio. Batta, 

Ifà Gmcòmb, Barbaro EmìlisnOj Can» 
0 Domenico, Fiorìoii Gin. Bitta, % 

• L 

per anzianità: G ri none'a Manfredi ni 
^0ius0pp0. •— (^vueHtìfiza. Rimangono 

ÔftrÌGft i 9 i g ^ ^ ^'*à Eugenio» pie-
r P a o Ì o , f ^ t o . - O W o . , Frìzze-

: Federico, OoUevttóilio, OortìtV 
Kóton'O» Marit^'àlessandro.) 

ilit** Rotazione, dìscuWòne a aen-
sraztone sul Conto Consuntivo 1886 
IV^* Approvazione de! Conto presup^ 

tivo 1887Pé detarniinaziono del 
tributo da imporsi ai signori avvocati 

no stesso. 
nt^X d i ; - - X a p r é l f f l ^ ^ Ì l ì 

club estivo ha fatto mettere questo 
avviso nei locali doUa società; 

severamouio proibito di por-
tara i giornali in giardino, per leg­
gerli.... o per un altro fine! 

30 DICEM 

Ls sedFbontificia. che da^Olètnènto 
, 3sHfando de Gbot), era etata 

trasferita in Avignone nel 1305, e che 
1 dt lui successori non ritornaroftr a 
Roma, fu da Pietro Ruggie^j, che in 
questo aiorno^jie! 1370 veniva elett 
papa, ass«menaa.^il.^am6 di Gre • •TI . . r,V^I 

•%m 

mi 

rio Xf, ritornata nella saa^^primiera 
sede, per timore ohe ì Romani vi e-
leggessero un ani»|!iapa» locchè erano 
ben d'Sposti a f^re se egli non avesse 
il caso previsto I 

Depretls, Maglianì e Grimaldi ri 
tievetterómuna commissione itìfbarî  
cata della creazione d'una Banca 
cooperativa fr^^gU impiegati dello 
S t a t o . • • . •• . - ^ ^ ' . 

J logiaronoJl cavaliere Ohlalvo 
procuratore della cooper?itiva stes-
sa^^^promisero il loro appoggio 
mffilè. e^materìale. 

- l 'Y ' 

.-ìSsiiaS?. ^evitare incagU neirordhig^lg^ 
(tndame'tiio deW amministrazione 
del (riornale, si intev' ssa quanUy 
spedendo corrispondenze, :o ìnfen' 
dono fare ord'nazioni di copiey'!0 
volere aggiungervi il relativo tm-
dorto. 

\ di febbraio verrà pre^ 
sentata in Senato là leggQM ŝulla 
proprietà ecclesiastica. ^ 

•pò' di ttìtto 

• ^ -

oUeAE^Iaio d e l l o Stad^ ' Civl l® 
del ,27 Dicembre 
Maschi N. 7 Femmine 3. 

^ a ^ r l s s B o n l . — Rosada Giacomo 
di Antonio, ch'neagl srSi,^.*^°" Broc-
slìinì Clarice fu Bortolomijo, casalinga 

- Prosdocirai dott. Lnigi fu Giovan 
1} possidente, con Bianchi Ida fu 

Franceaco^ civile, di Padova. 
S i o r i i . ^ Cherubin Sifl^a di anni 

55 fu G. B., vìlUca, coniugata — San 
tini Giovanni di anni 85 fu Angelo, 
facchino*#edovo ^ Bona^ Desiderio 

j | di anni 28 dì Giovanni, cnniugato — 
Battiston Flora di a n D i ^ | i 2 fu Mar 
eo ™- PolettoMatlesco Marianna di 
anni 69, lavandaia, vedova •— Rinaldi 
G i d ' ^ t ì Battista.di Angelo di anni 
,. j^li'i "^ Frambott'-Bacco Maria di 
Ì1rtlV>79, coniugata "" j^gpl i 'o r ! k^m 

'^r^onio di Giacomo di a f f i r ì l . 

Il f^Knò ^acrescerà gli asse-
gni agli istituti tecnici per dimi­
nuire i pesi che gravano sulle Pro­
vincie e sui còmani^^, 

•V„ . ' 

La rr̂ '&wna accenna alle pre­
tese gravissime ctie avanzerebbero 
le So<;ielà concessionarie deireser-j, 
cizìo ferroviario per̂  modificare le ' 
tari ile 

m-^^. 
. . - I 1 ! T - -

A * ^ ( ^ ^ 

d'o 
tUlfeJ:-

^ « P H » 

^ Ùiutieita 

Marionette «-sspfe 7 lt2-

Opera: Romeo 
Or f t .SJW^ • 

Ventura 

E.S A. 
Padova 30 Dicembre^ 

<h,—1 

,1^155 • l - . ^ n . ^ 

(Rendita italiana 5 p,OiO 
contanti L. 

Fine correataW . . 
I^me prossimo. . . . 
Genove . . . . . . . . 
Banco Note * . . > . 
M a r c i l e . . . . .-̂ tefcs, 
Banche Nazionali. . 
Banca Naz. Toscana 
Gradito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete; 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano 
Credito Veneto . , . . » 
Tramvia Padovano. . » 

» 

101 82. 
101 85 
102 30. 
78 20 

2 02. 
1 

228Ò 
1195 
lOf 4 25 
328 
368 
194 
273 
340.' 

96' 

241i4 

e i e . * - A Lione transazioni limi 
tate e prezzi ̂ fermiî ^ 

À Milano calma giherale. 
C®l#aiii. — Mancano i dispWcì da 

Liverpool^^ 
, Fermezza ad Havre. 

€ / a ^ n l l e r i ^ eénBiaiee^sl»^®!*! 
^ffidisSii — In questi giorni la C'n 
sulta Araldica ha comp'utò la revi 
B'one dei tìtoli di molte persone ìnsì-
gnite.di onorificenze, t̂ ;̂̂  

Oltre quaranta g'à decorati della 
croce di cavaliere o dalle insegne di 
commendatore furono radiati perché 
giudica^,,iii^i'gni di appa>'t9oefe,:^|J^ 
l'ordino e due terzi circa dei radat i 
erano stati decorati d i e ® proposta 
4el ministero dì^Cgricoltura e com­
mercio. ^^ 

É^slSttffiitle ^1 itsayaé^^ipi.—.. Alla 
frontiera, nelle VictfTatize di Vintimi-
glia, da «n pò* di tempo vi'^i'nno e 
scursioni due bande di maifatiori, con 
p̂ on poca apprensione degli «bìtaoti 
dèi comuni posti sur confine. Tali in­
dividui si aggirano anche per il prin 
Gipato di Monaco, anzi P altra sera 
Invaligiarono la vlìU Àiitonietta, pro­
prio a Montecarlo, rubando gioielli 
gran valore e grosse sommo di danaro^ 
. Mim^^ um^^mlh'&^nm* ~ À'Roma 
fuori di porta San Pàolo, impegna-
vasì una zuff||^^^erribìle fra muratori. 
Vincenzo ,àiaj|tetìifif uccise con uba 
fucilata^jSerardo Palazzone, che ai era 
intromesso per sedare li^rissa. Altri 
due furono f é r i t ^ l colllim'll morto 
e i feriti vennero condotti all'ospe­
dale; l'uccisore e i feritori sono ta« 
tiiant». " . . " , ..., :m^m^- -ì^-

Firense è stata trovata a-fissiata certa 
Romagnoli Assùnta, di 77 anni. L 'a 
sfis&ìa è stala prodotta da due scal­
dini contenenti carbonella. ' ^ ^ ' ' 

— Il viee ammiragho barone Sternec 
comandante in capo della marina au 
striacB, ha passaM^^tìf^brutto quarto 
d'ora martedì aeorSo nel porto di. Poia. 
,;, V ^ ^ d o recarsi dalla fregata « Ra-
de' '^Krs Babordo del vapore e: Tau 
rus », era,^Hi:nt,ato^/coo 92 uomini io 
una imbarcazione I che ebbe seria­
mente ij^^Uaro con le on(|̂  

?^Uua ondata enorme travòlfe il ca­
notto e tutti quelli che c'erano don 
tro caddero in mare di dove ^MPno 
prontamente tratti in salvo. 

mia.wì^HKSBs.'̂ m. .-—"^elle montagne 
di Sani'Oi-BO, na1^*dìpanimentb del 
Gard, certo Giovanni B^tìp, mentr'era 
a caccia di camosci, con alcuni amici, 
fu travolto da una valanga di neve 

più st potè rinvenirlo. 
Gn ^ d r a m m a l o e l m 

.̂ J.a sera di Natale, a B*mberg(Ger 
mania), il dotior Piannenstiel uccìse^ 
sulla tomba di sua moglie la propr|^a 
iìgìiifofétta di cinque anni, e qumctì 
si suicidò. 

Sloimais, 30, ore 8.2o ant. 

Il Papa è ammalato; tfWasi in 
istato di straordinaria prostrazione. 
^ Biancheri con lettera assai 

recisa 4^5rilò la Giunta per Pae-
ertanajjto dei deputati impiegati 
^oliecitare il lavoro. 

ili Papa, a ,ftfzzo di alto ppe-
àtò, protestò contro il linguaggio^ 

dei giornali liberalità suo riguar­
do ; il Dep^ilis fece rispondere che 
la legge è la sola norma del go­
verno e che è uguale per tutti 

= Pessima inipressìone nei cir­
coli democratici produsse la vota -
zioae pel monumento a Napoleone 
III a Milano. Biasimasi la partii 
gianeria del sinlaco. Il governo 
invece ne è soddisfattissimo; esso 
avern^concordato il colpo amezzp 
def prefetto Basile. Temonsi però 
disordini a Milano. ^.^^^ 

ezzacapo prenderà possesso 
della Presid^za del Tribunale su­
premo di gliér'ranellaj^ima quin­
dicina di gennaio. 

bu^^WIlF misuro "da prendersi con 
tro gli scioperio 

r i ^ l , ^@. - - Il Temps.h^ da 
Sa Ajres: ìt governo prorogò pei 

4tljB:vanni il coreo forzoso. 
Fllili^no, « a . ^ ^ i i / Oonsigllè'' có-

tóunJlpn ceduta pttblica, etasera ap-
jprovò con 68 voti cpriff^^6 la prófio* 
sta dalia giunta per l'accettazione e 
il collocamunto del monumento a Na­
poleone III da erigersi nell*;ftfattìra 
Piazza pressovJiAjM della .Race* 

J^ZONf , Direttore, 
STEFANI ANTONIO GerentMpsponsabUé 

Prodotti podere Bossi 

T^^o smèrcio ìa Padova 

della ja t ì t t^^w 
Baratti e Milàào dr^Tonno 

•^ _ L^lJ 

IN BATT^GU^fei^tto S t a b i l i 
_ ^ ri 

dt» isti i3so.-fakÌit>'SiS;jg pai^ftè'^''tt:o 
S t r a ^ ^ ^ j ^ s d u e torchi, quattro bu 
r a l t l ^ i ^ P p e d%y|isior0 e per U8| 
della fubbrica^^ste^sa, nonché tutti gli 

i^accessòri occorrenti a t&!é industria, 
col consumo medio di cento quintali 
di fruniento per settimana. 

Per trattative rivolgersi all'attuale 
proprietarl^iìg. Cvl'usepp® I J Ì ^ I Ì B I 
che unittì(iionie^^)a moglie, entrHmbi 
avanzati ih; elà'VBenzà figli, deside 
rano ritirarsi dal commèrcio, facendo 
un contratto vitalizio. 

li 

Garantitale spedizioai^pl 
ferrovia e peì:,,rósta. 
\ 1 

FAiNATTO r̂: O f t a t A W 

à. 'i. ^- '.}v. 
I 

WIni l.l^imorl 

•ÌM:-"'^ 
'P*afc 

* f fllvere colorane i l i 

^ 1 - \ ^ 

a 
In via della Gatta N. 978 

ebbe priaciplo la Vendita di 
Vino del miflftr fondo, di 
AyèUitjo a Cent. GO al li­
tro. É già sfcàto assaggiata: 
da giudici co|ìpétentij0 ma­
teria e lo trovà̂ rono superiore 
ad ogni aspettativa. Provare 
e poi parlare. *p. E. 

.^araniité^l successo 

f%èM p i ù 

ia del defunto dottor 
. - ^ l i i ^ e p p e " .de­

cesso teifà̂ '̂ a Piove dì Sacco, rin-
grazia vivamente commossa quanti 
nella irreparabile perdy^^a essa 
fatta ne condivisero in qualsiasi 
modo il dolore e procurarono al-
leviarglielo.Nondimenticherà giam­
mai tante prove di stima e di af-

lfelto che essa conserver^yndivisibili 
^aila memoria del caro estinto. 

r 

fa più beltà l i 
pelle o Ee dà £r« 
scherza. 

*«**•> 

E 
.% 

rinfresca a pr« 
serva dalle rn 

- V \-

y-'-.--'^ 

pulisca 
perfettàineate. 

. ^ . • • 

' I 

Ac 
' ^ ^ ^ ^ » ^ " ^ 

di delicato ed ̂ * 
legante prolam@« 

la mi di ètti 
, e premiaia al» 

reapos. di Torin^^. 
^ 

• ! . . • • C»V^--k.'«i 

m--
VRGO DI VIENNA 

agli Eremitani in fianco VArenct 
• Vìa Ballotte, ]^::,3US. 

Specialista per otturature di Denti. 
. A^pjica II®aaSl e 'H^ene i^e^ ^&r 
condbx la nuova invenzione s e a s a 

- MT %m 
' . i ^ ^ i . . - ^ 

« I Aurora IiT''20'. •T'^ 
Inventore e Fttbbricàate A; B s K -

in; PADOVA. • 

^ 

'^M^i 

• _ j 

f IS I|#€4 » A 

[Agenzia Stefani/ 
r a , *^®. —t Le comunicazioni 

telegr ifiche con New York sono seoj-
pre ) n ter rotte.,.^^, , i 
^,:rsas^SgS, ^^à. "«" '̂"''Tiiibaudìn^fa-no-
miiiato comandante della piazsa di 

arigi. •" ^̂̂  _̂̂  , , •. • 
Le comBntèazUni telegrafiche con 

i'Iaghilterra sono tutltì*^ìnterrfltté. 
W 

- I 

In Piove di Sacco spegnevagi 
serénamente quella preziosa esi­
stenza che fu il 

D r Triv î ^ 

T i J , _ r i i ' ^ 

ù^-

Si annunzia da Lotf' 
che la cisTRothschild di quella clt 
tà, ha.^acquistato la più gran parte 
della 'fifòprietà del grande giornale 
inglese. 

•T. 

tnodelìO' degli Uomini onesti e in­
traprendenti, capoMrniglia ìmpa-
Teg:^ìabile. 

Quantì^% conobbero sentono di 
aver%||||ft in lui una irreparabile 
perdita, poiché non potranno gìam-
^^1 dìncienticare le care doti del-
festinto; ma perdita maggiore eb­
be naturalmente a fare la fami-
glia con queirUómo tanto affettuo 
•so • e sagacelW^̂ ' 

alla famiglia le nostre condo 
^lianze sinceréf̂ * 

m 

''-

( D a i i ^ i o m a l l ) 
La polìtica tace pii'ji che mai. 

Alcuni giornali dì Roma si sono 
dati alla lotta elettorale nel secondo 
collegio di Roma. 

I ministeriali portano d u f ^ n -
didati: uno, il Novelli è sostenuto 
dalla Stampa^ l'altro il Tornasi è 
sostenuto dal Popolo Romano. 

I liberali democràtici portano 
Raffaele Giovagnoli. 

I*WM® , *^w. — A principi Bona 
parte sono partiti pei^|g,;!nia stamane. 

, IPiaiplgi, ? 9 . — ìlÒffioiel publica 
il decreto che ergamsza i) comando 
di tutte le piazxe forti; quelle di 
frontiera sono ripartite in gri^pp^^cor-
rispondenti allo régioui dlr^ cq.piy îxd'e-
sercito : ogni gruppo è cocnandato da 
un generBlel'^iCroaai 'p, Parigi, prestìol^ 
il governatore un posto di comandante 
superiore della difesa, incaricato, sotto 
l'autorità del governatore, di t^ttocià 
che riguarda la difesa del campo trìn 
ctetato. Tiiibaudin è nominato coman­
dante della piazza di Parigi, e coman-
,danij;80peri0|^^^, della difesa. Soiio 
qu'ndi nominati ì comandanti dUaUre 
pìoazf». . 

•FliiEES©9 Z^- ^ . le rsera ficoppiò'^un • 
incendio a bordo del ba'itimento ita­
l i a n o ^ Wfe alberi Iglirnenia, carico 
di 6tuoie,^,Ancorato presso lo acalo 
Szapary. Sì feasiimento fu riiigocchiato 
in alto mare; a notte inoltrala P iu-
cendìo durava ancora. Dubitaci dì aal-
vara il basti|]^fHÌo, 

CHISURGO'-BSNT 
^^ PIAZZA FORZATE, a 1442; 

TEATRO VERDI 

«B'or® per oggetti di CtiVruVgia den­
tìstica. Per denti e dentiere in or© 
giallo e b iànco^l^ l t ta composidoné; 
tutto con nuovÒ*sÌstema. 

Eseguisce operazioni dantistiche. Lo* 
studio resta aperto tutti i giorni da-
maneisa^ sera. 

•5 

I -

Mlfisasìo Vendibile dal Qenat parriie* 
Ghiere, Vecchia Galeria. 

V©Bey.la a%mfic\p Anm^^ dei gioì 
naie La Venezia -%fdftt fle^as-
zoni^ parrucchiere profumiers S* 
Maria air Ascenzion — BeirtW 
Pavento^ Mercieria delPOfoiogicw 

|PiooraKa da Francesco FagwM^x^-
za delia Biade. "'̂ fcv̂ «» 

f r e w i s ì s da G%'aiepp&^ale%so^ " vm-
' S. Lorenzo. ;MM^^^É'^-
I le da ':'m^m^^^Vef%a^ negor 

.^*^rfl»*ejjg,c*»>ncaglserie, mèr.cariei. 
mode ó profumerie ecc. ecc. 

Pail®wm,da LoremóhalVx BmfuUts,^. 
droghiere tfl Pedrocchi. -

Est© 
^ . . - . . 1 b 

wigo al negosio AntonioMÌn€Xl% 
H'òrlnffi alnegoz. profumerie Bacher* 
W©r?ssaa da £ M P - ' Commi, Àgensiss: 

di Pubb l ic i l l Piazzat!lr%N.S^ 

>#M 

- ^ f ^ ^ É ^ 

- ' - • T 

OD ANCHE PRIMA 
un appartamentino dì non più che 
tre stanze e cucina a muri vuoti 
con ingresso s i . l lMta l i i iea 'a . ; 

OJferte all'Amministrazione del 
Giornale. 

VI applicasse SI 
IFproprietario- in Vìa Eiviè 
ra Albore N.: 4284, 

- 1 

;vj 

! ^ -

-'-•É 

. 1 ' . -
J 5 fi ' 

.a 

, , „ , ^ La Neue Freie 
Presse ÌÌ& ricevuto un telegramma da 
Villaume, addetto militare germanico^ 
a Pietroburgo, dichiarante oha le voci 
sparse circa la sua persona sono in­
venzioni di malevoli. 

U r a t t e l l e s , %9. — W smentito 
che si sia atabilito accordo fra Russia, 
Germauia, S'faacìa, Belgio e Lussem* 

P2£iiKixa 
ZPjà^lDOVj^ 

s s l*iaM® ter§*eno e 
Hr.li 

' i ™ 

- • " ! 

Cambio d^^lute; d'ogni specie — Acquisto e vendita'di ef­
fetti pubblici, di Lotterìe Nazionali ed Èster%^̂ cli Azioni e d'Ob­
bligazioni di Società Xftjustrialì e Commerciali, di Prestiti Pro­
vinciali, Municipali e Ferroviari ecc., 

Anticipazioni di rimborsi, premj é coupons. ^̂ *̂̂  
Sovvenzioni^^; aperture di credito in conto correate garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizibni è versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verifica di Estrazioni in corso ed*àrretrafe di Lettene Mazior 

•nali ed' Estere. • ' w*̂ '̂ ' ___ 
Servizio di Cassa ed Amministrazioai private relative a fondi 

p u b b l i c i , • • -^^^f-' . ' ^ ^ t F • • 
li Baptjo effettua per i clienti ^'rmiraitoiMesite, vepso ii 

solo rimborso delle eventuali apese, le verìlìche di estrasiqni, le 
informazioni stille variazioni di prez20 dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, F incasso dei premi, dei dpGiborsi e dei coupons. 
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• • 'u:sutì,'ìfS|j|,oni.> aumenta, ì e ' f o l t i r i -
M:nMN;C08gari0 J 3ufk)rrnoturni , .e r afti-
!=(> . ifudfì ai Un insolito bono,ssoVe. ' 

lynro i l llactìne ouiuirà ioCmodnUo de-
,. ':;- -..la Higii'ituj-a doì -ir CHURCHILL e 

ciH >WAK|«, vw iMstii^UonQ, ì% a Parigi . 
. v . ^ ,A- -^ '1 tlacoue in Friiacia. ' • '9 

Ihiìosiiv presso : ". » 
A. menami, ifi 6<^tWa{ìno: 

tìnitnilioigM, Roma. 
^ ^ K e r n o t , Napoli. 

« 

^ ^ • ^ . ^ . % -

• " * * « r . » i - • ^ k ^ - " - - " " F " • * > - » w ^ ^ n - j - M 

" • • • ^ • - r t i - . . 

m ûAiiouto .doU'E,!Uoro E;B 0 A R B O ' - S O N ZGG NO m Mi 
I V -& X • -^ 

a tutti, non e'è più JOTftìlo IJ . . . 
Tiot 

. • ; Ì . ; - , -

vMa si pt%%iitape la caduta fortifican­
do ì bulbi qtìiftic)o i capelli coniipciàno a 
cadere; e ciò si ottiérié faclltnentè fa-
céiidò «so dèi Baìsatrìo'capillare del d 
© i r a w s . •— t a cbn^poskvòn^# qi:iésto 
è tale che non presenta àlcUn pericolo 

er Tuso esternò. 
)T: 

Wittc^ta Ijirè""teli8t^it'e 

la'Piidova |[ìré*^Me 
CorneliOj 

'iànerit Mauro 
anett%. 

airUfUcio àrinurì?! dtU Giornaie La Yene-
zia S. I^uca, N, 427C ed in Provincia per 
pnocó postale iire^i^.&O. 
. /Dtìfuiiìiti il» t ^ a d o v a presso; l'Amminisirti-
gì^i:. ^^1 gSornale 11 Bààchiglione Qripr&sm il 
Big. BuìgareUi p^fomiere aU'Uniyersttà. 

I T ' ^ ' r i • 11 r 

-w. 

•y. 
•:-^n' 

. ' 1- -

M 
Ivp 

l ì 

-f 

-quo t i diano in grì^n 
I L ^ 1 -1 

ato 

ESCE m m}hàmMtiiÉ OBS poiÉEmuT̂ME 

^q-

' '; '^COLOè41 pili noto.o pili,-diituso giornale polUìt!o:a'ii,alUi; il scio che l'àg '̂iiinga 
ì%ti!*f):hrra <li*llà'quale non si ha osempio clie all'estero. ~ OrmEti.lama' fama è tanto estesa da rion : 

:vEH'5:bÌtìo;̂ -:IO di-alcuna racconmiKiàzìone. • • . < ', , 
un sciyviMò'iî této' 

av 

I ' • . 1 

G si vendo nella i 

^•L'a'dodl sta ' 

1 / 

E 

TTegàti rivolgersi DIBETTAMENTE oi](i§4.evitamr3tarar nelle epe 
raziorit e corrls^ 

i I :U 'hu>!!U, colln q u a l i ' ó i u -
^ ; e 80,000 G0p\o:1n im\^k. — Si è prtìWèdt^to' inott¥fe di un'i lUva iui,iccmuà v o t \ t t % di ^ 

reconu^. iJ i r ta- i i i tbnKione-decl inata pei^ SicpplemenU illusirati^ che s i a n i p a 5,000 copio all 'oca, ot ionet ido^ 
eotil iiV im •giorno l a ^ s t e s t ì a > ì r E Ì f t g v £ l i ò ^ v i 1 i ^ ^ 

Mìhino a domicilio. . . , • . ^i^^^^^^Mno L. "is — Sémestro U ' © — 
Fì'MVO nel H e f ? n o , G o ì e É t à , S u s a v T u n l b ! ? t H p P ^ ' ^ ^ * « W - » » i s -

••Alp^iiTidria d 'Eg' i t to 'V •". . . , . ' . \ - , . . ,» » 2 8 . — " . ' » . - » 14 — 
liiiìòrio postalo d'Europrt, Africa e AiTttìr. (idi Nord » a 4 0 — » » 20 — 
Atnerif;!. del Sud e Asia , . » » 60 — » » 3 0 — 
Australia, Boìivia 0 Nuova Zelanda . . . . : . » : » 8 0 — » » 

' ' Vn^ mmeH sepai^àhi in tutta Italia, Centesimi 5 . 

Ti-irnestra t* ' Ì 5 0 

» 7 —-
a - ] 0 -
» 15 — 

» 

40 » ŜO 
1 ' 

A ' - ^ 
S i l i I I : . KJ 

PROGRAMMALE)'AS&Q.CIA;ZIONE PER L'ANNO i887 
.^ . -j-ali--. -, -";'."—-"Tffjpili!, — — V — - , .• 'mm 

PUBBLICAZIONI PERIODICHE DELLO STABILIMENTO DELL'EDITORE ' 

%m 

*IÌ; 

IL T 
«lòrnitli? m^nsii^, in gran formato, di i5 
l-ag 1̂0 di testo cuh\riccl!i} iilustr ' '" 
Oi£s;i! -i di llìfisi a fuori ;(*s7i) a ̂  .,. , . 
|M'r:iii.i -- J'ulil.liran raltl di maestri ed' 
arii.sti celebn, viiduio e bozĴ etti di scu^ 

^ . - -•.-1 A i n i J - - - f r i m ; -: 
Frnnco nel Hi'imo .; . L, 6 -"3 5'i 2 -
Un. posiale d'Euiopa > g —. 4 50 350 

ii; l/naijisjiettsaseparaia, nel Hegno;cont.5p. 

i 

. .I 

LA NOVITÀ i^m^.. 
Giviuaiedi ai\jfie nieusUè,i{ più iicuo cliu 
SI pubblicai HI Italia;-riist'e per'iispei)3e 

3, (Il tD̂  (ij Olio grandi pâ 'HK! di tèsto e disegni 
•'^H!^« * ; ^ " ^ ói Cl>i>eruiia acRunip^,S»a e da u(i 
f 9'.C'>- ai-Midtì JÌKur'iiy colorato, da .""^ Ĥ '̂̂ l̂» 
'̂  ^ l o m t a 4 lavora,; da^m^H^Mi^VUlP^ 

irons, td una tavola di m'>de>.lfiyoi.'> ^r^-

Franco nMReffno . . L. 8 ~ ,s4«s« 1f-^ 1 
Un. pollale d'Kuropa » iO—'fS^ ^ 5(Ì ' 
U^^uniero separato,, nei R^gno, h, i.— 

BIB L 1 0 &A 
ECONOMĴ  

nàt^!orrà ai musaimo buuii- marcalo dei 
più. celebri lavori dei ri^man^iorl Tiunieih-* 
pórahèi. • , , 

a SS vohzsMì \&à\ N. I t i af N. 252). 
Franco dì porìó nel Ilsmio . . . L. *t» — 
Untone pustaie dMiurópa . , . , * 43 — 

V 

•'.'•-~ 

m- -fi 

LA COMMEDIA U l ^ 
TJ A ̂ .(iiorniHe, Opuscolo sutHmanale, — 
iNii l%( pubmiH per volumeiii lìi Btpa-

,gnir iì-XWj m flt̂ Kaiittì tìu|zmn«.Con co-
|it'rtii|i|e con vignoiiGinteVèàliittìiièllósio. 

Traffico da porlo noi npfjno L. 7^§oMt — 
Unìv'i^ posiafe d'Buropa , » iO — |^|Q| 
UnapunUT^'ifi'^p:ira)a,neI^Ifegn0iGenwÌ5-'^ 

L'EMPORIO FÌTTO-
MC p n "''"^"s^i'e settimanaìè dVìh 

O w w tu.sira'/-iQni.' U'xiipa il prima 

a iumita , n t r a u r e ijiugralié ,'̂ i eetobri 
coiitcu poiiftneji^lISfgni {Xxmt, di siuria» 
di stìieiae, d'invsiiziuàì e scoparle, ecc. 

lljiiojie posuie d^Eumpa: . V 13^»% 50 

Franco dì porlo nel Iteguo t . . 6 ̂ 3 — 
ìlnioriG (losiale d'Europa. , > a •:- 4 50 
t n iiuui; sep- (ed> com:), nel Hegripj-CrlÒC 

1 " I - - ^•- >—•'-•'-- -——1» Il ' I I ^ ' ' j . - r E l- -

GIORNALE LLiLU-
STRATO DEI ViASGI 

^e U1SI3-IS AVVBiMUHE U^:TKHItA:E 
t i)i "i.^|i^*, — Uiurnaiósétjnìaàale iiirm-

iiv ;̂Ci\diieUevoie;̂ :̂ ,,_ .̂ , 

Fìaru'ò di IJOrto n*.̂ l Hei^no-..,- . L* 2 50 
^tlii-ciu' i>ytà.,atsjj,'ìiuiuiia . . , ,,v* 5 50 
l-L pp^iijrti 0pìfi\Xo, uel itegno, Ceni, p, 

'^'''''"'l&ìi^ZAPEft 
T m ' ^ T ' i Ĝ î'̂ *̂ '*-' nicu^ île iìlusiraJO 
• KM \ ^r ^ ' pu* tJui II p^y u^c}\i'fd. 
lifrSB pagìUe di le^tu^d d-u^iLràzbid-coii 
%;:tì^^^n'i di coperliriaj furivalb iri"i,,ii^ 

f eduzione di ludso. - L 
l^f e>'£<'i£%itli3^if»nmrjtmììnf Anno •̂  

Fmiico: di portòTtól Re^no - . , . L. 2 SO. 

' • : ' r • . 

IL TESORO DELfcE 
' "^Ódn per Itì famiglie, UaOShi anno 

mjualMu KranUt litiuiinltìolurad, il^u-
Fìnìntìrij lUsogni e lavò e colorate» di 
ricami o kli iavuri d'ogni ^onfìru, acquo-
tciìi, patf'ons, nmìnìli layiiaLi, diseatu da 
adjuui, mu:iica, ecpF^-

Francò nel Regno. . . L, « - 6 50 3 50 
Un.vpoaiafe d'europa *• i^. - 8 — 4 5 0 
Un numeroi^eparaio^ nel Regno, Cent. 75. 

I L À ' M O M ÌLLO-
Crr^P K^' A Giurnaltì setiiumnaie il-
O 1 r v i i w i i i . lusuivtopèi" Ift (lumgUe 
il più a buon metuaiiò.' che ài sia ,MdDr 
Dli'UlO^ sinuia. Ciatìuuna ulspriì^^a éi 
còitipùiie d* iO paf̂ hie ni?4 grande, isplen-
didanienie iliu^iraio. 

Franco.dt porlo neLRegno Ù 5 — l., 3 — 
Uniuiié pusjiaie d'Kuropà . P ^ >^&) 
t n numero boparaiu^nol Ue^ao, CoauiO. 

lt(^OMiCAMvTs?iio«.^;i; 

. .,I/•À ì̂lo '̂AMK ì̂To joi mTm'KATA o.vniisjxro: -. ..^ 
!• A fui!; i numeri clie vcrnjniiopuliblicaiiiipei* ••!'intiera annata, del giornale-set 

!'*.^|a^gfjiaion6 comiiné. ' » -
SvjAlJitSJiLtijnoHclieverraiHiopnhlilifriti.perrudieraannala/riclgionialc sottimaimJo n G l o f n f a o I U u a l r a t o d e ! Vinjt'^S. A 
3 . A iiilTf; li nùmeri che vorranno pulUilicaLi, per l'iiiLici-a annata, del S i i p p l o i n o n t o muiisUu l U u s t t a t ó (l«l &JIS0OtO >.'?! 

• ,. iÌK!'im/,ierà la, . ; ^ , . ^ , .- • . ,^^^/ -^^.'^ -̂  i^- " '4 

idlò illustralo: L lJ^^^ ior io P i t t o -

••:: 

i l P i l l i CELIO CITTÌ B ' I T I U I 
: 5 . ttivfìvi^ia sOhìt<» in dono ,X>XÌM stupendi quartri,oleografici dipinti espre^samèfilofuilt'egregia 
; rappre^ont;inti: • •• 

S,S ',!'/'' iH ' ITU 

^ ' ^ \ 

% 

artista EriNasTO-l'l̂ î yANA,-'''; 

n 

porta 

Franco di porto nerRlsrio V.,. . '-•' ^?,'? 
_IJiiiuiie posLiic d'Europa- •; - - • » " .r ' 

.OaVotume separalo, nel Uegoo, Ceiit; 50', 

m L L E R l A 
UWYLRSALE DI RI 
T P A T T f ^ ^ " Iia«culiajdL3fja rt-. 
X A V Ì I I 11» tratti dei pru celebrati 

BIBLIOTECA 
A.SilCA lUlOtlliltU-
— Raccolta di J'̂ '̂ Ji'i 

léuerari dèi. inigltorii adldri di tutu i 
l e m p t ' y d i t'iLi'i'i \ìiii^^\. -, y-

Franco di porto nel iiof̂ 'no L; 7 '-- 4Wlft;: 
Untupe posale dMCuróMà-*!') -7 ì i ^ 

Un volume separato, nei hosiio; 
Legalo iti byockure C. 2à in letali.:4p. 

: BIBLIOTECA DEl.fO-
Propaganda iV utru/iotìc pur 
soli Ceni, 15 o^ni voluamuò. 

T.'AfìRONAiM^KTO D^T^r SEMESTRE i).Vl>m[TTO: 
f i : - ; 

l^ii. Ptìr rk*!vero fmnoo'ia doatlnaxiono i due: plorpall, il romando, i tìuppkiuimil lllusli-iiii e il bolloiLhio, gU Abboufttt fuori di MiUoo doviniini) 
_ aegì^n^->t« ^ìlMmppnp dolV&bbonan^<^ntrj C î̂ .'̂ ûft, 0 qmUl fwcì ^r\iaìia U \ - ; e tìbii>Eivl(j apc3o ùì porto. - : ' uw^rBuit^, 

L'AimoNAMENro m UN Tiur̂ iESTRE DÌ Dìnino; • 
porto, 

.>ai,jRè»' i'it^vot-o^rraiióo a dostlnazlono liUio clornaii ed ì aupplom^nti nastra t i . gii-AfjIiondtl fuuri Ul̂ MUatio tlov 
delrabbonamento CmU 20, e .queUi fuori-a^U^iUirCtint. -IO; a clA per le apaso Oi poria, ' ^ "'• = ^ •"•, 

ranno aggùin^cro ^air importo 

iV ; ' * -L ' 

>IIT, S P A TH-P ATlTTTTT * «tmi gn alilidpati iriftjstlntameute, ngffinngendnL.i- per IHìntìsIfe^fim Itefinó, 
m . -^ì. TT r t e - S ^ ^ V ) / i ^ W > r ' v ^ - * - l . e(i.i;li flO!ifer;i;estèf^^^^^ 
T^M XL.r jTJfe 'X^ftA;Ai!0, Kiornde artistico illu.slrato, il più ricco -che esìsta; L A . J S O V I X A , gioriiale di 
iìioiitì,-;u,pma'iGco ehe SI pubblichi irìUaìia. • • . . • > • • 
•;, ••ì^^i^^^^^:-~-£Mi<i idcoUà ai sfjimHmmmW^ ì'ahlmmmnlQ. d'Edizioiie d i ìm^ka 
.dcj! li<:,,;.(n iw i:-,+'. roseo m lm(){) dm' ì!A\y£Ìom\^ùmmùC paffa^ulo la dtfpu-énU^ prezzo fra m'Sdiziotio-'e l'allra, -che é ì 

• '. I 

• * • — • — — • • -

Vin Pn>iiit!ìi-nlO,''N. ìi. 
- — - b 

I ; 

• - ' . 1 

-'.' 
r f3ià'X-J::.i-^i^-^.^Uà^'SÌM--^:-

I X-" 

: iH i ^ A ^ Ì^^!^^^^^0^^^^0^^?^^^0^^^!^^!ì^ •1= 
I ^ p . 1 

L..S 1 V GnarìgiUe^T'* r;̂ PILI.OTiE:D"Kor: 

t*E'e^rf'9> U 

* 4 ^ Ihiioue. poslaie d'iSuFOpa \ 
\\ Umidi^pensa^eparala, nelHtìgno,Ceni.25-

ZiONEPL-
^ loM* ixiiJLiLJììi fi di 

ÌC/na^l PU 'fil̂ EUZi :U.Ìf^BihlÌo!ecft 
|gkujim*^a p «pOiSro puPlificata sótto iaMi-
ffeuffi; di CAMILLO FLAtìMARV-̂ K, Esvc 

Tfì pei' dî p4i!fis<3 iti 8 pagifì'J In-i, su carta 
^ .̂jpi (usHj nccam<;nte d-ustrai6. 

Fn>T(fo di porlo nel Reffìio : ; . , U. 9 — 

Cnadisiptinsa separaui,ael lìegnOjCen);, 10. 

KliOii onj^màli iitìt t^nipo 
graUci iiiu:>trativp, uLJ^jjtìyi; cousLera 
di 73 dispfì[ide, forinaló^JgfRnid, ii'i carta 
di massimo iusso. — ' osin dispensa, si 
comiiOiio;di quattro rilratia colie relative 
biogtaile 0 «Oila/coperVma. 

w l W ì i s porlQ:«el Kegnoi; -^i^t- 10^)-
Unione poaialo'd'Europa/. . • ^kàé-' « — 

1 DRAMMI m p A R I G f 
di piuta 

fi. . aM.i,eoposciun COI ì',1,,,0 ai -tomaia 
bota 3Ua,=,u<4.u, SI î rtuapVtìSrt qU'jta 
deia %^ bene che cui / p U , d 0 i s«3uanti 

SSIS ~ '^ J^ mS,"" pa ro l a di R o c a m -bole ~ 1.9 m l s ' 1; ^ i L o n d r a - Le 
demoUzioai t j ^ ' p ^ n g i - - L a corda 

? h f ì t t ì Ì r > « ' » e in-4graìide,eua rio­
che H"^"^ Jiurii, su caria di lusso. 

Franco di porto netUègno / . . L . 3 —• 
Uiiibjie (lOBlaie d l̂fiurdjia , ., , / * ; • - • , 

Ugni vornnietioi"''hel lU^gno, Goiit- 15. •. 
- ' • 

IL PARADISO fiER-
n i l T n ^^ Mil/rON, illustratola'^u-
,1J y ' 1 W smwo iJoréi ver^io'lP.i.iaii;,„a 

di lazzaro l'api •—iSmVii eiiiziuiié uo-

f inuer^ *"'' '^''^I'^"^" in loiio, i|lU-' 

Franco di. "parto nel Ite^'iio. . . . U. 3 50 
j u i o h e jjofliaiu d'iiiuropa., . • • * " : " . 
"IJnadispiinsaaeparaia.nelBeenOiC^^t^O-' 

VIAGGI STRAORDI-
1̂ T̂  DI diGUUO viiu.Ni!:f̂ n̂\u..v»! 
T i A r i l ediziunu eco.iiomi':a jiiusiraia 
delia raccolta i-umpHtà'dei lavóri di HiHei 
810'Jiebre autore etitììtiaoiio alti ratai'ar-
tonziutitì di miio il niu^ do. ^ • ^i l'Ub-
bliL'heta [Jer d.-p nsr di H pattine iu-4 
gcaudo, illustrale'da (irussiiiie incidium. 

l ' i-csrs" cl')rliJ><»iiUBiiiiBJ't.«ti 
a l l e 'it " i . |H-otM.'i |l*t4»|#VWl(ii"»(M' 
Franco di porlo nel Hegno. . , . ' - -* -
UidoneipuSlii 0 d'Europa. . . . . ^ %m 
Uua i3,.t'itìaveparata,nelUegno,C«nt.t>.' 

.^IjliaSI-àwltà 
di Parigi.- > 

li tiqùàré''0?iìisce (0-accf^ssi Cóme permeatiti}, ^l # à t ó b l i l a i a t e da caffo bastano per 
toglU're t \ i lu violenti duku-l.ì - -^^fe • -fWll^s •• ". • ' . • • • • 

Lo Pillole, depu?'aCivs, i-revengoìin il ritorno aegli decessi. 
Questa cura peri'oLtamente innocua, ò raccomiiiaudata dair illastre D' NIÌLATON e dal 

pplnclpl doUa mcdicln-s- i-'tìQaei'e le loro teaUì^O/iiame-nel viccoio trattato unito ad ogni 
OQCceita, che si manda gratis <ia Parigi o si aa frmoi nostri depositati^ 

%/gor0, come garamiSi sull' etìcbette if'Mo/delgmrnbfr^^^^^^^ 
•Veudlta airiaurosso pressor. COM.̂ R, 23. vm St-Clande, Parigi." ' tó^^^^^2*'''^^^~^ 

D E P O S I T O E N ' -TUTTE: C S : P R I t ^ O I P A t l F A R M A C I S T I ^ ^^T^PS^fTé» 
. " - T - - . , . 

t^-

•flHB«BHftEXi!;;^£S^«-^H£f.^a';s&;:ì^CK^^ , . « , t 4>—> >•—" 

/4s^«ela^i0ne: '-p€l 1 8 8 9 
I 1! al premiato Giórnat^ 

^ 

Si puhhUca al I O , ^̂ «l. e S® d'ogni mese^ inU2m- H'^ustrate 
f--

•S: S' 

ISumro di saggio a Tichìiìtà; 
mwi& 

! ^ 

Amministrazione MK ANO Via Sìlvia, ̂w^ ico, Num. 

FraP 
- ^ n - i - f h H r. H I - J - r 

t a o 
• 7 ~ * < 

I * 

I BISOGNI 
^V 1 1 l \ ,&pe;eità,.dcl dottorTi> II-1.:" 

^tn^lVhgfia e 
ifìryaKìonal' 

l i ' -CJ> di porto nel Refìno. 
,- .fune postale d'Kurop^. 

.jiiadispensase|mrata,neìRegno,Cent.lO. 

ILtfSCONTE DI BRA-

i ! U S < . 1 » f e ^ i 1 ^ & - ' ' n 1 " -kÈmùne.puàale d'Kuropa . . . . . . 9 -̂  
tllÌBaa^si)''n33'^jj^^^'^^j^,j,^yg„Q^CefU.10. [ Una dispensa separala, nel [(egno,Cent..>. 

STORIA NATURALE 
A del prof. Ml~ 
i\ CHI5LE UKSr 

'adi'K. is'^riTimS mesi4eiranno> 1887; 
' si iniràpretidecà la pmdìlica? ufis dei pri,-, 
' mu vuiimie dell'opera che coniiHitnier» 

là itritnaUìané intiiolatii : ./ .iwmierL. 
kiicuà per dispanae di 8 pagine iu-i, 

su caria di iU35u,,coii ftiiisslnie liluatra-
ioni- . . . ' . . t A Ì » ' - ì ' • "•" 

i lo! i.^VolMMUi <l*i ro |»( ' ra( 
Krant̂ o di porto nel llegiio. . h. 9 — 

^Uiiiuno IP'siale d'Kuropa . . . •• i* - -
Unadispensarieparatà.hfil «cgno.i^ nt. 10, 

•< ' -^mi^TO X"V** il^-
- r -c j .^b" 

_ • I F 

I : 

Esce alla 
DOMÉNICA e 

SloilffTÉerario-Msti^Sàeiitiio-llìiistrato 
i . . ^ l ^ : -

<• - -•-

m 
hi» Ut steffw giorMf» 

fEsce alla 
DOMENICA, 

1- -

MyS 

* 

Ógni Nùmero costa Cent, t O . 
Abbonamento per tutto il Regno:: 

^ ••'->• .ìledcm pnbhUcnzimi mldm mnno mMmyPUEmjaAjum f i ì « : ; i ^ " ,S« ^« programma detiagma 
ehp.si àp&Ums ; " J * I W a c/iini?/!» rkhUsla con lettera franca. 

Opere l o t t i r a H ^ , loiial^t ^i v i agg i , d 'admoa 
mautUia Uiu^truf-a, V a r i a ' e 'da i i - ^nomi^^ j , , 

Opura 10 

fcre^u.,p..u.!uMioi.iandeUiCala'^uijlù ediinforna/.,airKd. KyOAUwiŜ ^̂ ^̂ ^ 

4 

Anno L. ^S^50 — 
Eivplgere domande: Stampeiu della !r;aa«e<t» a e l 

Semestre, L. 1S,a09 franco per la Posta, wî  
WBJK TOiUNO. 

1- - 1 - 1 - - — h - ' i l - ' - . " -

> . . n . v - i . i J . - ^ n i - . _^L _ ^ A . ^ . -

^ ^ ^ . r . . . jj 'j 

„9ljfa»9^*^MVtlfl • fl-#.». ^t*— ' I • • • • i ^ i * ^ * m I J D r t t H " * ' ' ^ * * - * * " ' - ' • n - . «« •Hi iM'a iH^'WMil lWiH»^*^* ' '" lii^ogiaiia del Èimchyjl%on& C&rrm&'ymm,, Via 1 -•1 

\ ì . 

v^Y^»- =i,̂ y 


